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Uesperienza sociale
di rrPensieri e parolett
In strutfirra, è stata confr^scata ncl2002 aiTorcasio

euattro4anisrrappatial- ffi L'ímmnbíle è atmnlmente gestíto dflllù
le mani della 'ndrangheta e r:- ..t1^^-.-tt
restituiti alta societa civiti $ '"Cornunità, Progetto Sud" ehc ne ha
tramite la nascita e la collo- ì; fatto rLnf,L 

oocaso," p", i più bisogrnsi
cazione di tante realtà del
telzo settore.

E'quello che è awenuto
con "Pensieú e parole", un
edificio nel cuorè del quar-
tiere Capizzaglie.

Fino a pochi anni fa al suo
interno c'era "Odissea
zooo", u4a sala giochi gesti-
ta dal clan deiTorcasio e luo-
go, tra I'altro, anche di spac-
cio di sostanze sfupefacenti.

Nel zooz il bene è stato
consegnato alla Comunità
"Progetto Sud" che senza
non poche diffìcoltà, ne ha

' fatto una "casa" per associa-
zioni e persone bisognose di
aiuto.

Oggi, al suo interno, ci ha
spiegato e fatto vedere Don

Giacomo P anizza (nella fo-
to), presidente di Progetto
Sud, ci sono in tutto dieci as-
sociazioni e attività di terz<l
settore, messe su con sacrifi-
cio e buona volontà.

Un vero e proprio ritorno,
insomma, alla società civile
del bene.

Don Giacomo Panizza ci
ha accompagnati a conosce-
re alcune delle anime di
"Pensieri e parole" e delle
persone che ci lavorano.

A partire da Nunzia Cop-
pedè, presidente di Fish Ca-
labria, che ci ha spiegato che
per associazioni che non go-
dono di entrate o di un ritor-

no economico, sarebbe
estremamente difficile pote-
re pagare un affitto.

"Pensieri e parole" con-
sente loro, invece, di esplica-
re la loro attività e allo stes-
so tempo di essere d'aiuto.
. Al piano terra, oltre alla
Fish operalo sportello infor-
mativo handicap.

Al primo piano, invece, ci
sono una foresteria e un ser-
vizio di sollievo familiare.
Don Giacomo ci ha mostrato
la struttura entusiasta, pre-
cedendoci e facendoci da
guida con entusiasmo e un
pizzico di orgoglio.

L'orgoglio di chi ha soffer-

to tanto per realizzare i suoi
obiettivi.

Apartire dalle minacce da
parte degli ex proprietari,
che ne hanno provocato la
messa sotto scorta, fino ai ti-
rnori di chi lo circondava.

Basti pensare che le ditte,
ma anche singole persone,
inizialmente si sono rifiutate
di effettuare i lavori di ri-
strutturazione dello stabile.

Al secondo piano, è attiva
in via sperimentale la casa
famiglia "Dopo di noi" che
ospiterà dal 18 gennaio disa-
bili rimasti soli che potran-
no vivere proprio all'interno
della casa.

l,e stanze sono ognuna di
massimo due letti e sono sta-
te già in parte personalizzate
dagli inquiline. Su ogni por-
ta un cartello colorato prean-
nuncia i loro nomi.

All'ultimo piano, invece, la

mansarda.
Deve essere ancora termi-

nata, ma ospiterà tante atti-
vità e associazioni.

A partire dalla cooperati-
va'le agricole'che si occupa
di donne in difficoltà, in par-
ticolare donne rom e ragazze
madri. Inoltre, c'è lo spor-
tello Banca Popolare Etica,
la sede di R Evolution Lega-
lità e verranno fatte una vi-
deoteca e una biblioteca.

Un colpo ben assestato al-
la criminaìità organizzata
che ha fatto e farà sorridere
chi ha più bisogno.
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